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CONSIGLIO REGIONALE 

 ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
Genova, 02 dicembre 2025
Al Signor Presidente
del Consiglio regionale

SEDE

Oggetto: Sulla situazione di ILVA

IL CONSIGLIO REGIONALE - ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
premesso che:
· l'ILVA di Taranto è stato per decenni il più grande stabilimento siderurgico d'Europa e un asset strategico fondamentale per l'industria italiana, con una capacità produttiva che ha raggiunto i 10 milioni di tonnellate annue di acciaio;

· il gruppo ILVA ha storicamente integrato nella propria filiera produttiva anche gli stabilimenti del Nord Italia, tra cui quello di Genova Cornigliano (zincatura e latta), Novi Ligure (zincatura), Racconigi (tubi) e Salerno (laminazione a caldo), creando un sistema siderurgico nazionale integrato;

considerato che:
· dal 2012 lo stabilimento di Taranto è stato al centro di una grave crisi ambientale e giudiziaria, che hanno reso necessari interventi di nazionalizzazione e commissariamenti;

· nel 2018 lo Stato ha ceduto il controllo dell'azienda al gruppo ArcelorMittal, che nel 2019 ha tentato di recedere dall'accordo, innescando una nuova fase di incertezza conclusasi con un nuovo accordo nel 2020;

· nel 2022 il gruppo è stato posto in amministrazione straordinaria, diventando "Acciaierie d'Italia in amministrazione straordinaria", con la necessità dello Stato di intervenire nuovamente per garantire la continuità produttiva;

· dal novembre 2024 il Governo ha dichiarato di essere alla ricerca di investitori per il gruppo ex ILVA, citando quattro soggetti interessati (Baku Steel, Flacks Group, Bedrock e un "operatore estero" coperto da riservatezza), ma senza che ad oggi si sia concretizzata alcuna cessione;

· è trascorso oltre un anno senza che sia stata individuata una soluzione industriale credibile e sostenibile per il futuro del gruppo;

· il termine indicato per l'individuazione di un acquirente è fissato al 28 febbraio 2026, ma senza alcuna garanzia né "piano B" da parte dello Stato in caso di mancata cessione;

premesso inoltre che:
· dal 18 novembre 2025 i lavoratori dell'ex ILVA di Genova Cornigliano hanno avviato una mobilitazione straordinaria con occupazione dello stabilimento e presidi permanenti in difesa dei propri posti di lavoro e della capacità produttiva degli stabilimenti;

· le proteste sono riprese con maggiore intensità il 1° dicembre 2025, dopo l'incontro del 29 novembre al Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), dove è stato presentato il cd “piano corto”;

considerato che:
· il cosiddetto "piano corto”, prevede che lo stabilimento di Taranto produca quantitativi ridotti di acciaio e che questi non vengano inviati agli impianti del Nord per le lavorazioni successive;

· è previsto un mantenimento della cassa integrazione per 4.500 lavoratori (su circa 9.700 totali del gruppo

· per lo stabilimento di Genova Cornigliano è stato previsto solo 585 unità operative più 70 in formazione;

· il piano governativo contempla la sosta della linea di zincatura da Genova sino all’arrivo del nuovo compratore;

· tale piano viene unanimemente considerato dai sindacati metalmeccanici non un piano di transizione ma un vero e proprio "piano di chiusura" dello stabilimento;

ritenuto che:
· lo stabilimento di Cornigliano rappresenta un asset produttivo fondamentale per il tessuto industriale genovese e per l'intero sistema economico regionale;

· la siderurgia è un settore strategico per la politica industriale nazionale e va rilanciata;
· è necessario un piano industriale serio, sostenibile e rispettoso di salute, ambiente e lavoro
IL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
ESPRIME

piena solidarietà ai lavoratori dell'ex ILVA di Genova Cornigliano, Novi Ligure e di Taranto, nonché a tutti i lavoratori degli stabilimenti del gruppo e dell'indotto.
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
a richiedere al Governo, in risposta alla situazione di perdurante criticità, il ritiro del “piano corto” e l’adozione di un nuovo piano industriale che preveda un intervento pubblico al fine di salvaguardare integralmente la filiera dell’acciaio degli stabilimenti ILVA, come condizione essenziale per preservare la capacità produttiva integrata, il mantenimento dei livelli occupazionali e porre le condizioni per iniziative ulteriori di valorizzazione e rilancio degli stabilimenti, anche con conformazioni operative differenti.

a sollecitare il Governo a valutare la partecipazione del nuovo piano industriale dei grandi player nazionali, in controllo pubblico e/o partecipati dallo Stato, che sono strutturalmente collegati alla produzione siderurgica, al fine di rafforzare la tenuta industriale e finanziare dell’intervento pubblico e garantire le migliori condizioni per un reale rilancio della siderurgia italiana, strategica per l’economia ligure e del nostro Paese.

Armando Sanna 
